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La Gran Bretagna chiude rubinetti di Putin e azzera tutte le importazioni
Non solo gas. Crollano anche le richieste di altre merci (vodka compresa) per effetto delle sanzioni contro l’invasione dell’Ucraina

ALESSANDRO CARLINI

LONDRA. Prima di lasciare all’inizio
di settembre Downing Street, il pre-
mier britannico Boris Johnson può
dirsi soddisfatto per aver portato a
termine quanto si era ripromesso al-
meno rispetto al taglio delle forniture
energetiche dai rubinetti di Vladimir
Putin. Il Regno Unito, infatti, per la
prima volta a giugno non ha importa-
to carburante dalla Russia. Anche le
importazioni di merci (vodka com-
presa) per l'effetto delle sanzioni con-
tro l’invasione dell’Ucraina voluta dal

leader del Cremlino sono crollate: del
97% a 33 milioni di sterline, il livello
più basso mai registrato. I dati sono
stati pubblicati dall’Office for Natio-
nal Statistics (Ons) e arrivano mentre
Johnson compie una visita a sorpresa
a Kiev per celebrare con Zelensky il
giorno dell’indipendenza. Quella bri-
tannica dalle importazioni russe era
stata promessa dal primo ministro u-
scente in risposta all’attacco delle
truppe di Mosca. Il 19 marzo BoJo nel
suo intervento al congresso conserva-
tore di Blackpool aveva dichiarato:
«Putin negli ultimi anni è stato come

uno spacciatore di strada, alimentan-
do una dipendenza nei Paesi occiden-
tali dai suoi idrocarburi».L'anno scor-
so le forniture russe costituivano il
4% del gas utilizzato nel Regno Unito,
il 9% del petrolio e il 27% del carbone.
Il volume annuale complessivo delle
importazioni energetiche da Mosca,
fino a giugno, era quantificabile in
circa 4,4 miliardi di sterline. Dopo lo
stop voluto da Johnson sono state tro-
vate alternative: la produzione nazio-
nale di gas dai giacimenti del Mare del
Nord è aumentata di oltre un quarto in
sei mesi e sono cresciute le importa-

zioni di petrolio da Arabia Saudita,
Kuwait e altri Paesi. La Gran Bretagna
ha sì fatto affidamento sull'energia
russa in misura molto minore rispetto
ai Paesi dell’Ue ma è ancora esposta al-
le perturbazioni dei mercati dovute al
conflitto, fattore che aggrava la crisi
del caro vita in corso. E il malcontento
fra i cittadini per le bollette alle stelle è
così forte da indurre a forme di disob-
bedienza civile: oltre 110 mila persone
hanno aderito a una campagna online
in cui si minaccia una sorta di sciopero
per non pagarle. Si chiama “Don't Pay
Uk” e chiede al governo di intervenire

entro ottobre con misure per alleviare
le ricadute dei prezzi di gas ed elettri-
cità su una popolazione molto provata
per l’inflazione record. La protesta
consisterebbe, a fronte di un mancato
intervento dell’esecutivo, nell’elimi -
nare l'addebito diretto delle bollette
sui conti bancari, in modo da pesare
sui profitti delle società energetiche.
Una risposta indiretta arriva intanto
proprio da Johnson: a Kiev ha chiesto
ai britannici di sopportare il caro bol-
lette, in parte dovuto anche alla guer-
ra, perchè gli ucraini «stanno pagando
col sangue» l’invasione russa. l
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Milano tiene
mentre si attende
Jackson Hole
RINO LODATO

I l deciso recupero del prezzo del
petrolio, sostenuto dai possibili
tagli della produzione che per una

giornata hanno messo in ombra i ti-
mori sulla tenuta della domanda di e-
nergia, ha messo le ali ai titoli del
comparto a Piazza Affari, consenten-
do al Ftse Mib di far segnare la miglio-
re prestazione di giornata a livello eu-
ropeo con un rialzo dello 0,23% in
chiusura.

Il greggio, da tempo sotto pressione
alla luce del rallentamento dell'eco-
nomia globale, ha guadagnato terre-
no dopo che il ministro dell’Energia
dell'Arabia Saudita non ha escluso
una riduzione dell'output per soste-
nere il barile e sulla prospettiva di una
nuova riduzione delle scorte Usa. A li-
vello continentale, tuttavia, ha pre-
valso la cautela in vista dell'appunta-
mento con il simposio dei banchieri
centrali di Jackson Hole, al via oggi.
Gli ultimi dati macroeconomici ame-
ricani, del resto, confermano il ral-
lentamento dell'economia di fronte
alla stretta della politica monetaria. Il
deciso recupero del prezzo del petro-
lio, sostenuto dai possibili tagli della
produzione che per una giornata
hanno messo in ombra i timori sulla
tenuta della domanda di energia,
hanno messo le ali ai titoli del com-
parto a Piazza Affari.

Il greggio, da tempo sotto pressione
alla luce del rallentamento dell'eco-
nomia globale, ha guadagnato terre-
no dopo che il ministro dell'Energia
dell'Arabia Saudita non ha escluso
una riduzione dell'output per soste-
nere il barile e sulla prospettiva di una
nuova riduzione delle scorte Usa. l
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Gas, piano risparmi del governo
Prezzi alle stelle. Stoccaggi all’80%. Draghi vuole tetto Ue e costi della luce svincolati
CORRADO CHIOMINTO

I l prezzo del gas sfonda quota 300
euro, prima di ridiscendere e at-
testarsi su livelli comunque altis-

simi. Il governo contemporanea-
mente lavora al piano di risparmi e-
nergetici. Un piano che avrà un’in-
tensità crescente legata alla quantità
di gas che potrebbe venire a mancare.
Ma che non vedrà drastici raziona-
menti, non prevede imposizioni sui
consumi domestici. Ai cittadini sarà
però suggerito, attraverso una diffu-
sa campagna pubblicitaria, che parti-
rà in modo più deciso a settembre, di
fare attenzione ai consumi. Al mo-
mento l'inverno sembra messo al ri-
paro. Le importazioni dalla Russia
valevano circa il 40% del fabbisogno:
ora circa la metà. Ma soprattutto gli
stoccaggi proseguono a buon ritmo.
Hanno superato quota 80% e si pre-
vede «il raggiungimento del 90% en-
tro ottobre», ha assicurato il premier
Mario Draghi.

L’attenzione più che alle forniture
è concentrata sul prezzo del gas. «I
costi - ha detto parlando al Meeting di
Rimini prima che si toccasse il nuovo
record - hanno raggiunto livelli inso-
stenibili. Il prezzo del gas sul mercato
di riferimento è da diversi giorni lar-
gamente sopra i 200 euro per MWh,
con picchi poco sotto i 300 euro, più
di dieci volte il valore storico».

Così la strategia si muove su due li-
velli, quello europeo e quello nazio-
nale. L’Italia è una ferma sostenitrice
dell’introduzione di un tetto al prez-
zo del gas a livello europeo. Che ini-
zialmente vedeva alcuni Paesi con-
trari. Ma - ha detto Draghi - la Russia
«usa il gas come arma geopolitica» e
le posizioni sono cambiate. «Ora la
Commissione è al lavoro su una pro-

posta per introdurre un tetto al prez-
zo del gas e presenterà una riflessio-
ne su come slegare il costo dell’ener-
gia elettrica dal costo del gas». Un le-
game, quello tra gas ed elettricità che
con l’aumento delle fonti rinnovabili
«non ha più senso mantenere», ha
detto il premier italiano.

L’Ue ha anche varato un piano di ri-
sparmi che ora tocca ai singoli Paesi
declinare. E sarà questo il prossimo
passo del governo che non richiederà
il passaggio in Consiglio dei ministri.
L’Italia ha ottenuto una deroga ri-
spetto alla richiesta di un taglio del
15%: grazie agli stoccaggi realizzati e
al fatto che esporta una quota del gas
il risparmio si potrà fermare al 7%.
Che poggerà in parte sulla moral sua-
sion, per spingere i cittadini a fare at-
tenzione. Spostare l’accensione dei
riscaldamenti di 15 giorni, ridurla di

un ora al giorno e di un grado di tem-
peratura - hanno calcolato gli esperti
- consente di risparmiare quasi 2,7
miliardi di metri cubi di gas annui. E
di alleggerire altrettanto le bollette
da pagare. Ma, sicuramente, non sa-
ranno previsti obblighi.

Il progetto di risparmio, al quale sta
lavorando il ministro per la Transi-
zione ecologica, Roberto Cingolani è
quasi pronto e nasce anche dal con-
fronto avuto con le industrie. Come
ha spiegato Draghi i piani predisposti
avranno «intensità crescente a se-
conda della quantità di gas che po-
trebbe venire eventualmente man-
care». Per ora non ci sono indicazioni.
Ma è chiaro, che come prevedono i di-
versi step della procedura di allarme,
i primi risparmi saranno fatti tramite
le imprese cosiddette “interrompibi-
li”, quelle cioè che possono modifica-
re i cicli di produzione senza danni.
Per questo - ha rivelato il presidente
dell’Enea, Gilberto Dialuce - il Mite
lancerà una manifestazione di inte-
resse per le aziende che sono disponi-
bili a interrompere il ciclo di produ-
zione e, molto probabilmente, questo
sarà accompagnato da incentivi. Cosa
significa in pratica? Se l’inverno fosse
particolarmente rigido, o la Russia
dovesse bloccare del tutto le fornitu-
re, l’azienda dovrà fermare per due o
tre giorni la propria produzione. E’
anche possibile organizzare un piano
programmato dei consumi, per e-
sempio cercando di capire chi può
rinviare alcune produzioni o antici-
pare le manutenzioni rispetto alla se-
conda metà dell’inverno, quando gli
stoccaggi si saranno ridotti.

Contemporaneamente l’Italia do-
vrà accelerare sulle fonti rinnovabili
e certamente contare sui due rigassi-
ficatori in mare che il governo ha
programmato. Draghi lo ha ripetuto
di nuovo: «Con i nuovi rigassificatori
l’Italia sarà in grado di essere com-
pletamente indipendente dal gas
russo dall’autunno 2024. E' un obiet-
tivo fondamentale per la sicurezza
nazionale». l
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BERLINO: MASSIMO 19 GRADI NEGLI UFFICI

Che l’inverno sarà più buio e più freddo, in Germania, è scritto nei
due nuovi regolamenti approvati a Berlino dal governo di Olaf Scholz,
alle prese con la crisi energetica e lo scenario sempre più probabile
di finire in recessione. Il consiglio di gabinetto ha varato infatti
l'attesa stretta sul gas, con il divieto d’illuminazione dei monumenti e
l’obbligo di mantenere la temperatura negli uffici pubblici entro i 19
gradi (uno in meno rispetto alle indicazioni, peraltro non vincolanti,
valide fino ad ora). Un primo regolamento sarà in vigore a stretto
giro, già dal primo settembre: è quello che prevede appunto di
tenere spenti gli edifici pubblici e i monumenti, proibendo
l’illuminazione «per motivi estetici e rappresentativi» dalle 22 alle 6
del mattino. Le eccezioni sono previste solo in occasione di eventi
culturali e feste popolari. Nello stesso pacchetto, che varrà per sei
mesi, anche l’obbligo di limitare a 19 gradi la temperatura negli spazi
e nei bureau pubblici: ma questo non riguarderà asili infantili, scuole,
strutture sanitarie e centri per anziani. Vietato anche riscaldare i
luoghi di passaggio degli edifici, come ingressi o corridoi, e l’acqua
delle piscine.


